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Lo leggo dopo

Delocalizzazioni e appalti senza regole, i call
center in outsourcing scendono in piazza
Proclamati dai sindacati, per il 4 giugno, uno sciopero nazionale e una manifestazione a Roma per

rivendicare i diritti dei 90mila addetti del settore. Iniziativa sul sito Facebook. Dall'incontro al Mise, la
decisione di un osservatorio nazionale e l'impegno del governo per studiare modifiche legislative

ROMA - Una giornata di mobilitazione generale

di tutti i call center in outsourcing per dire basta

all'assenza di regole alla delocalizzazione

selvaggia e a una legislazione sugli appalti che

non tutela i lavoratori. Il 4 giugno i sindacati di

categoria SLC Cgil, Fistel Cisl e Uilcom Uil

hanno indetto una giornata di sciopero e

organizzato una manifestazione nazionale a

Roma per rivendicare i diritti dei 90mila addetti del settore.

I sindacati denunciano una situazione al collasso: "A neanche 10 anni dal processo di

stabilizzazione che, solo fra il 2007 e il 2008, ha prodotto più di 25mila regolarizzazioni

di rapporti di lavoro, il comparto dei call center in outsourcing italiani è nuovamente

sull'orlo del baratro - si legge nel comunicato -. Mentre nel Paese si discute di come

creare occupazione stabile, il settore che più di tutti in questi anni ha saputo creare

occupazione buona, rivolgendosi principalmente al mondo giovanile rischia oggi di

crollare nel silenzio generale della politica e dell'opinione pubblica".

La vertenza è stata al centro di un incontro tenuto oggi al ministero per lo sviluppo

economico (Mise) al quale hanno partecipato, con il viceministro Claudio De Vincenti,

alcuni dirigenti del Mise e del Ministero del Welfare, le associazioni Assocontact,

Federutility e Asstel e rapprsentanti delle segreterie nazionali dei sindacati di categoria

Cgil, Cisl, Uil e Ugl.

Le richieste dei sindacati riguardano in particolare interventi scontro le gare al massimo

ribasso, "responsabili

delle conseguenti delocalizzazioni aziendali e quindi della contrattualizzazione

selvaggia". I lavoratori dei call center chiedono che sia riscritta la normativa sui cambi di
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appalto, "applicando l'articolo 2112 del codice civile, quello che disciplina la cessione

dei rami d'azienda". L'incontro si è chiuso con la proposta del governo di un

ossservatorio  sul fenomeno e l'impegno dei due ministeri coinvolti dalla vertenza, ad

"approfondimenti tecnici e legislativi su tutte le questioni sollevate", la riunione è stata

riconvocata per la metà di giugno.

"Abbiamo chiesto al governo di produrre semplici modifiche legislative in grado di

migliorare l'occupazione facendo risparmiare la spesa dello stato in ammortizzatori

sociali e incentivi all'occupazione - ha detto Michele Azzola, segretario nazionale Slc

Cgil - . Non si tratta di avanzare richieste fantasiose, ma di allineare l'Italia a quanto già

fatto dagli altri Paesi europei che hanno recepito puntualmente i contenuti della direttiva

Ue a tutela dei lavoratori".

I sindacati hanno fissato al 4 giugno la data della manifestazione nazionale, mentre su

Facebook è stato aperto il profilo 'No Delocalizzazioni Day', sul quale vengono raccolte

le adesioni alla mobilitazione. E proprio sul social network è stata lanciata l'idea di

scattare selfie di lavoratori con in mano un cartello su cui è scritto "Anche io sarò a

Roma il 4 giugno, NO Delocalizzazioni, NO alle gare al massimo ribasso".
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